
Didaché 

Capitoli  X-XI 

Cap. X 

1
Dopo che vi sarete saziati, così rendete grazie: 

2
Ti rendiamo grazie, Padre 

santo, per il tuo santo nome che hai fatto abitare nei nostri cuori, e per la conoscenza, 

la fede e l’immortalità che ci hai rivelato per mezzo di Gesù tuo servo. A te gloria nei 

secoli. 
3
Tu, Signore onnipotente, hai creato ogni cosa a gloria del tuo nome; hai dato 

agli uomini cibo e bevanda a loro conforto, affinché ti rendano grazie; ma a noi hai 

donato un cibo e una bevanda spirituali e la vita eterna per mezzo del tuo servo. 
4
Soprattutto ti rendiamo grazie perché sei potente. A te gloria nei secoli. 

5
Ricordati, 

Signore, della tua chiesa, di preservarla da ogni male e di renderla perfetta nel tuo 

amore; santificata, raccoglila dai quattro venti nel tuo regno che per lei preparasti. 

Perché tua è la potenza e la gloria nei secoli. 
6
Venga la grazia e passi questo mondo. 

Osanna alla casa di David. Chi è santo avanzi, chi non lo è si penta. Marànathà. 

Amen.
7
Ai profeti, però, permettete di rendere grazie a loro piacimento. 

Cap. XI 

1
Ora, se qualcuno venisse a insegnarvi tutte le cose sopra dette, accoglietelo; 

2
ma se lo stesso maestro, pervertito, vi insegnasse un’altra dottrina allo scopo di 

demolire, non lo ascoltate; se invece (vi insegna) per accrescere la giustizia e la 

conoscenza del Signore, accoglietelo come il Signore. 
3
Riguardo agli apostoli e ai 

profeti, comportatevi secondo il precetto del Vangelo. 
4
Ogni apostolo che venga 

presso di voi sia accolto come il Signore. 
5
Però dovrà trattenersi un giorno solo; se ve 

ne fosse bisogno anche un secondo; ma se si fermasse tre giorni, egli è un falso 

profeta. 
6
Partendo, poi, l’apostolo non prenda per sé nulla se non il pane (sufficiente) 

fino al luogo dove alloggerà; se invece chiede denaro, è un falso profeta. 
7
E non 

metterete alla prova né giudicherete ogni profeta che parla per ispirazione, perché 

qualunque peccato sarà perdonato, ma questo peccato non sarà perdonato. 
8
Non tutti, 

però, quelli che parlano per ispirazione sono profeti, ma solo coloro che praticano i 

costumi del Signore. Dai costumi, dunque, si distingueranno il falso profeta e il 

profeta. 
9
 Ogni profeta che per ispirazione abbia fatto imbandire una mensa eviterà di 

rendere cibo da essa, altrimenti è un falso profeta. 
10

Ogni profeta, poi, che insegna la 

verità, se non mette in pratica i precetti che insegna, è un falso profeta. 
11

Ogni profeta 

provato come veritiero, che opera per il mistero terrestre della chiesa, ma che tuttavia 

non insegna che si debbano fare quelle cose che egli fa, non sarà da voi giudicato, 

perché ha il giudizio da parte di Dio; allo stesso modo, infatti, si comportarono anche 

gli antichi profeti. 
12

Se qualcuno dicesse per ispirazione: dammi del denaro o qualche 

altra cosa, non gli darete ascolto; ma se dicesse di dare per altri che hanno bisogno, 

nessuno lo giudichi. 

 


